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Circolando: il circolo di Borgo Poncarale
Nato nell’immediato dopoguerra, 
il circolo di Borgo Poncarale ha 
ampiamente superato i 60 anni di 
vita. Ubicato nella attiva e vivace 
frazione Borgo, una comunità che, pur 
non contrapponendosi, ha sempre 
mantenuto una propria identità, 
affiancata e distinta da quella del 
Comune capoluogo Poncarale. Fu 
nel clima di ricostruzione morale e 
materiale di quegli anni che alcuni 
lavoratori, sostenuti dal parroco 
don Luigi Maccabiani e dal curato 
don Pietro Pea, diedero vita alla 
nuova realtà associativa ospitata 

nei locali parrocchiali. Nel 1949, a 
seguito dell’arrivo del nuovo curato 
don Antonio Fappani, l’attività del 
circolo riprese nuova lena con incontri 
formativi e intensi dibattiti di carattere 
socio politico. Gli aclisti di Borgo – 
che attualmente contano circa 100 
soci, forti di questa eredità e grati a 
coloro che, nonostante l’esiguità del 
numero di abitanti, diedero vita al 
circolo – svolgono ancora oggi una 
notevole funzione sociale apprezzata 
da tutto il territorio circostante. Il 
bar delle Acli e lo sportello dove 
si svolgono tutte le varie pratiche 

di patronato, costituiscono un 
fondamentale punto di aggregazione 
per molti cittadini. Ogni anno, in 
una domenica di primavera, si 
organizza il pranzo sociale aperto 
a tutti e vengono consegnate le 
tessere precedentemente benedette 
durante la S. Messa. In collaborazione 
con la parrocchia, si è svolto un 
pellegrinaggio a Medjugorie, molto 
partecipato. Ma non mancano le gite 
domenicali e i viaggi culturali in varie 
località, quali Trento con i mercatini 
di Natale, Torino con il Museo Egizio, 
l’Arena di Verona con la mostra dei 

Le Acli sono vicine
al Presidente

Italia   L’elezione di Sergio Mattarella

S
abato 31 gennaio l’Italia 
ha eletto il suo nuovo Pre-
sidente della Repubblica: 
Sergio Mattarella (nella 
foto). Negli ultimi anni la 

politica non ha certo dato una bella 
immagine di sé: quel giorno, in tutti 
era ancora vivo il ricordo dell’elezio-
ne precedente, quando i partiti non 
riuscirono a trovare nessun accor-
do (neppure al loro interno, come 
nel caso del Pd) e furono costretti 
a chiedere a Giorgio Napolitano di 
proseguire ancora per alcuni anni. 
Ecco perché a questo momento im-
portantissimo per la nostra demo-
crazia ci siamo avvicinati con una 
certa ansia. Per fortuna le cose, 
questa volta, sono andate in manie-

Capo dello Stato la medesima cul-
tura politica del cattolicesimo de-
mocratico e politico, del popolari-
smo in particolare, che in Mattarella 
continua ad offrire preziose energie 
per la vita della nostra democrazia. 
La sua persona ben testimonia la 
solidità morale e istituzionale, evi-

Lunedì 9 febbraio
Jobs Act. Come? Quando? Perché?
In questi ultimi mesi, complice 
anche la grave crisi occupazionale 
del nostro Paese, il tema del 
lavoro è tornato prepotentemente 
al centro di molte attività 
e iniziative della nostra 
associazione. Anche per questo, 
lunedì 9 febbraio alle 18 presso la 
sede delle Acli provinciali si terrà 
un Forum sulla recente riforma 
del mercato del lavoro: “Jobs 
Act. Come? Quando? Perché?”. 
Dopo il saluto e l’introduzione 
del presidente provinciale 

Roberto Rossini, interverranno 
l’on. Marina Berlinghieri (nella 
foto), parlamentare del Pd e 
l’imprenditore Roberto Zini. I loro 
interventi saranno moderati da 
Fabrizio Molteni. 
Quello del 9 febbraio sarà il 
primo incontro dell’annuale 
corso che viene organizzato dalla 
commissione lavoro, per formare 
volontari disponibili ad attivare 
e/o gestire gli sportelli del servizio 
Acli Lavoro, presenti in città e 
in provincia all’interno di molti 

circoli Acli. Si tratta di un servizio 
che cerca di offrire un aiuto e un 
supporto alle persone che sono 
alla ricerca di una occupazione. 
Il corso vero e proprio inizierà 
lunedì 16 febbraio e si concluderà 
il 9 marzo; gli incontri si 
svolgeranno il lunedì alle ore 
20.30 presso la sede delle Acli 
provinciali in via Corsica 165. 
Per informazioni e iscrizioni 
si può consultare il sito www.
aclibresciane.it.
(Roberto Toninelli)

ACLI BRESCIANE

ra molto diversa. A Sergio Mattarel-
la, come Acli bresciane e nazionali, 
esprimiamo le nostre più vive con-
gratulazioni. Siamo molto contenti 
di questa elezione. Il Capo dello Sta-
to, nel nostro sistema costituziona-
le, è il simbolo dell’unità nazionale, 
e si trova allo snodo delle principali 
funzioni istituzionali: una persona-
lità come quella di Mattarella, per 
la sua formazione e per il suo lun-
go servizio nelle istituzioni, rappre-
senta per il Paese una garanzia che 
la prosecuzione del percorso delle 
riforme avvenga nel pieno rispetto 
del quadro inderogabile dei diritti 
e delle garanzie delineati dalla Co-
stituzione. 
Le Acli condividono con il nuovo 

Sono molti i valori e i 
riferimenti che uniscono 
il mondo aclista al 
nuovo capo dello Stato 
scelto dal Parlamento

presepi, Ferrara, Bologna e Innsbruck. 
Emozionante e molto gradita la gita 
sul Trenino rosso del Bernina con lo 
spettacolare viaggio che da Tirano 
porta fino a St. Moritz. L’8 marzo, in 
occasione della Festa della Donna, 
gli aclisti maschi organizzano una 

cena, in cui si improvvisano cuochi 
e camerieri per servire delle squisite 
pietanze a tutte le donne che 
vogliono partecipare. Anche i cenoni 
di fine anno, aperti a tutti i cittadini, 
riscuotono un notevole successo.
(Salvatore Del Vecchio)      

DI LUCIANO PENDOLI

dente anche nelle prime parole che 
ha rivolto “alle speranze e difficoltà 
dei cittadini”. In questa cultura po-
litica temi come dignità del lavoro, 
contrasto alla povertà, impegno per 
la riduzione delle diseguaglianze, 
legalità, pace e ripudio della guer-
ra costituiscono delle parole irri-

nunciabili. Siamo certi che saranno 
anche quelle che più caratterizze-
ranno questo nuovo settennato al 
Quirinale. Infine, le Acli danno un 
plauso alla politica italiana per la 
serietà con la quale, in questa occa-
sione, ha affrontato il delicato mo-
mento storico.


